Le chiusure dei musei per l’emergenza sanitaria sono scattate alla fine di febbraio 2020, in un momento in cui il Museo Diocesano aveva appena inaugurato una importante mostra. E’ stata l’occasione per una riflessione profonda sul ruolo di servizio che il Museo ha per sua natura.
Dal desiderio di stare vicini al pubblico sono così nati i primi incontri di approfondimento on line proposti gratuitamente. Nel tempo, l’ascolto delle esigenze del pubblico stesso ha sprigionato nuova creatività, dando origine a nuove iniziative on line, gratuite e a pagamento, che il Museo Diocesano  ha continuato a proporre in questi due anni, durante i successivi lockdown e durante le riaperture, intrecciandosi con l’attività in presenza. E oggi? Qual è la sfida?
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